
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DETERMINAZIONE DEL I SETTORE

N. 134  del 13-12-2017

OGGETTO

Art. 31 C.C.N.L. 22/01/2004 Disciplina delle risorse decentrate. Costituzione Fondo per il salario accessorio
per l'anno 2017.

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

MANDATO N. DEL

Dal Municipio, lì 13-12-2017 Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Dott. De Giuseppe Paolo (*)



IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Premesso che:

il D. Lgs 165/2001 impone a tutte le amministrazioni la costituzione del fondo per le risorse
decentrate, che costituisce la base per l'erogazione del salario accessorio ai dipendenti;
la determinazione e costituzione del fondo per le risorse decentrate rientra nei compiti
gestionali assegnati all’Ufficio per la gestione del personale dipendente;
le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della
produttività (Fondo per le risorse decentrate) - nelle more dei rinnovi contrattuali previsti
dal D.Lgs. 150/2009 - sono annualmente determinate sulla base delle disposizioni
contrattuali e legislative vigenti, tenendo conto delle disponibilità economico-finanziarie
dell’Ente nonché dei nuovi servizi o dei processi di riorganizzazione finalizzati ad un
accrescimento di quelli esistenti che si intendono attivare nel corso dell’anno;

Ricordato che
le modalità di determinazione delle suddette risorse sono attualmente regolate dagli
articoli 31 e 32 del C.C.N.L. del 22.01.2004 e risultano suddivise in: risorse stabili, che
presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e continuità” e che, quindi, restano
stabilmente incluse nel fondo; risorse variabili, che presentano la caratteristica della
“eventualità e variabilità” e che, quindi, hanno validità esclusivamente per l’anno in cui
vengono destinate da parte dell’Ente a finanziare gli specifici istituti contrattuali;
la disciplina specifica delle diverse voci che compongono il predetto Fondo è fornita
dall’art. 15 del C.C.N.L. 1.4.1999;
le predette norme contrattuali sono integrate dalle disposizioni dei diversi C.C.N.L. che
successivamente sottoscritti (art. 4 CCNL del 09.05.2006, art. 8 CCNL del 11.04.2008 e art.
4 CCNL del 31.07.2009);

Considerato che
la determinazione e costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce materia
sottratta alla contrattazione collettiva decentrata integrativa;
in merito è prevista esclusivamente l'informazione ai soggetti sindacali prima dell'avvio
della contrattazione collettiva decentrata integrativa;

Ricordato che l’art. 40 del D .Lgs. 165/2001, come modificato dal D.Lgs. 150/2009, consente agli enti
locali di destinare risorse aggiuntive (comma 3- quinquies) alla contrattazione integrativa “nei limiti
stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle
vigenti disposizioni”;
Richiamata

la circolare della RGS nr. 20 dell’08.05.2015 recante istruzioni applicative circa la
decurtazione permanente da applicare, a partire dal 2015, ai fondi della contrattazione
integrativa;
la determinazione n. 237 del 22.12.2015 di quantificazione del Fondo per il salario
accessorio al personale dipendente per l’anno 2015;
l’art. 9, comma 2-bis, del D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122 del 30/07/2010 e come
modificato dall'art. 1 comma 456 della Legge 147/2013 il quale prevede che a decorrere dal
01.01.2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono
decurtate di un importo pari alle riduzioni operate nel periodo 2011 – 2014;
il CCDI Parte Economica 2015/2016 stipulato in data 29.12.2015 individua in € 232.553,61
la quantificazione complessiva del Fondo per il salario accessorio per l’anno 2016;
l’art. 23, comma 2, Decreto Legislativo 25 maggio 2017 n. 75 secondo cui “a decorrere dal 1
gennaio 2017 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del
personale, (…), non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016;
dalla stessa data è abrogato l'articolo 1, comma 236 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai
sensi del quale era necessario operare una riduzione del fondo in misura proporzionale alla
diminuzione del personale intervenuta tra gli anni 2015 e successivi;



Accertato che gli importi decurtati dal fondo per il periodo 2011 – 2014, secondo il disposto dell’art.
9, comma 2 bis, del D.L. 78/2010, convertito nella legge 122/2010, costituiscono il parametro sulla
cui base effettuare la riduzione delle risorse destinate alla contrattazione decentrata a decorrere
dall'anno 2015 ed ammontano ad € 29.159,00;
Rilevato che la base su cui costituire la parte stabile del fondo 2017 coincide con l'analoga voce del
2016 e che tale base può essere incrementata in presenza di condizioni che legittimano tale
aumento, quali la Ria e gli assegni ad personam in godimento ai dipendenti cessati;
Preso Atto che il fondo per le politiche di sviluppo del personale e della produttività per l'anno
2016 è stato pari a complessivi € 232.553,61, di cui € 183.835,00 per risorse stabili ed € 48.718,61
per risorse variabili;
Rilevato che occorre procedere alla determinazione del Fondo risorse decentrate per l’anno 2017
nel rispetto delle norme sopracitate;
Considerato che il Comune ha rispettato il patto di stabilità per l'anno 2016 e che è presumibile
che tale vincolo sarà rispettato anche per l'anno 2017;
Dato atto che

nel corso dell’anno 2016 non sono intervenute variazioni nella dotazione organica
dell’Ente;
nella definizione delle “risorse variabili” per l’anno 2017, come da prospetto “Fondo risorse
decentrate anno 2017”, allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale sotto
la lett. A) sono state inserite quelle derivanti dall’applicazione dell’art. 15, comma 1, lettera
k) del CCNL dell’1.4.1999, comprensive di quelle relative agli incentivi per attività di
progettazione interna ex art. 113, D.Lgs. 50/2016;
Corte dei Conti Sezione delle Autonomie (con Deliberazioni n. 7/2017 e 24/2017) ha
confermato che gli incentivi per funzioni tecniche di cui al D.lgs. n. 50/2016 rimangono nei
limiti del trattamento accessorio di cui all’art. 23 del d.lgs. 75/2017;
non è possibile erogare gli incentivi per funzioni tecniche senza la preventiva
contrattazione ed il successivo regolamento (Corte di Cassazione – Sentenza n.
13937/2017);

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 26 agosto 2017 con la quale è stato
approvato il bilancio di previsione per l'anno 2017 nel quale sono state stanziate le risorse per la
contrattazione decentrata;
Dato Atto che

il Fondo per le risorse decentrate 2017, così come definito con la presente determinazione,
consente di rispettare i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa del personale, per
quanto concerne la conformità all’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006, così come
modificato dalla Legge n. 147/2014, per l’anno 2017;
in via preventiva rispetto alla sottoscrizione definitiva del contratto decentrato integrativo
si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 40-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001 ad
oggetto “Controlli in materia di contrattazione integrativa”;

Evidenziato che
l’art. 17, comma 5, del C.C.N.L. 01.04.1999, contempla la possibilità di portare in aumento
delle risorse dell’anno successivo le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento
alle finalità dei corrispondenti esercizi finanziari;
con determina n. 38RS-VI/728RG del 21.11.2017 sono state quantificate le economie
registrate nell’anno 2016 relativamente all’utilizzo del Fondo per il salario accessorio;
il Fondo per la liquidazione delle prestazioni di lavoro straordinario in favore del personale
dipendente non può essere superiore a quello previsto per l’anno precedente pari ad €
11.000,00;

Ritenuto, pertanto, dover procedere alla determinazione delle risorse decentrate relativamente
all’anno 2017, nell'ammontare complessivo pari ad € 232.553,00= come da prospetto “Fondo risorse
decentrate anno 2017”, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;
Dato atto che la presente determinazione sarà trasmessa alle OO.SS. ed alle RSU, ai sensi
dell’articolo 5, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 7, comma 1, CCNL 01.04.1999;



Riconosciuta  la propria competenza a provvedere ai sensi del Decreto Sindacale n. 7/2017 del
19.06.2017, prot. 13728, con il quale sono state prorogate temporaneamente le funzioni di
Responsabile del Settore I;

Dato Atto che ai sensi dell’articolo 147/bis del D. Lgs. 267/2000, introdotto dall’art. 3, comma 5, del
Decreto Legge 174 del 10/10/2012, sulla presente determinazione si esprime parere favorevole per la
regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa;

Visto

Il d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
Il d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165;
Lo Statuto Comunale;
Il Regolamento Comunale sull’ordinamento generale degli Uffici e dei servizi approvato
con delibera di Giunta Comunale n. 18 del 10.02.2011;

Per le motivazioni in premessa citate, che qui s’intendono richiamate e approvate

D E T E R M I N A
Di Dare Atto di tutto quanto in narrativa riportato che qui si intende integralmente1.
richiamato;
Di Costituire, per le motivazioni in premessa esposte, che si intendono con la presente2.
integralmente richiamate, ai sensi dell’art. 31 e 32 del CCNL del 22.01.2004, il Fondo delle
risorse decentrate per l’anno 2017, come da prospetto allegato al presente atto per farne parte
integrante e sostanziale;
Di Dare Atto che le economie riferite all’anno 2016 sono state quantificate con determina n.3.
38RS-VI/728RG del 21.11.2017;
Di Precisare che, così come nel presente atto rappresentato, il Fondo per il salario accessorio4.
calcolato per l’anno 2017 ha come base di riferimento il fondo quantificato nell'anno 2016;
Di Dare Atto che la determinazione del Fondo come con la presente operata per l’anno 20175.
potrà essere suscettibile di rideterminazione e aggiornamenti alla luce di future circolari
interpretative nonché di novità normative;
Di Dare Atto che l’effettivo utilizzo delle somme di parte variabile è subordinato:6.

alla positiva certificazione dell’Organismo Indipendente di Valutazione, in ordinea.
all’integrazione e utilizzo delle risorse variabili previste dall’art 15, comma 2 del
CCNL 1/4/99;
alla certificazione del Revisore dei Conti circa la compatibilità con i vincolib.
risultanti dai CCNL e la coerenza con gli strumenti di programmazione
finanziaria, ai sensi dell’art 40, comma 3 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;

Di Dare Atto  che7.
la presente determinazione, comportando impegno di spesa, sarà trasmessa ala.
responsabile del servizio finanziario per la prescritta attestazione di regolarità
contabile e copertura finanziaria di cui all’art. 183, comma 7 del D.Lgs. n. 18 agosto
2000, n. 267 e diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione.
il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, comeb.
sopra indicati e con le regole di finanza pubblica;

Di Accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all’art. 147 bis,8.
comma 1, del D.Lgs n. 267/200 e s.m.i., la regolarità tecnica del presente provvedimento in
ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere
favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento;
Di Comunicare, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U., ai9.
sensi dell’articolo 5, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 7, comma 1, CCNL 01.04.1999;
DiPubblicare ilpresente provvedimento all'Albo pretorio on-line del Comune, ai fini di10.
generale conoscenza, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge n. 69/2009 e nell'apposita
sezione "Amministrazione Trasparente" sul sito istituzionale dell'Ente ai sensi dell'art. 21, comma
2, del D. Lgs. 33/2013.=





Letto, approvato e sottoscritto

Il Responsabile del I SETTORE
F.to Dott. De Giuseppe Paolo (*)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certificasi del sottoscritto Responsabile che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia
della presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.lgs.
n.267 del 18/08/2000, per la prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi.

Dal Municipio, lì 13-12-2017 Il Responsabile del I SETTORE
F.to Dott. De Giuseppe Paolo (*)

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

Dal Municipio, lì 13-12-2017 Il Responsabile del I SETTORE
Dott. De Giuseppe Paolo

(*) firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs 39/1993



Cod. 853710.b.4
Grafiche E. Gaspari

FONTE Codice Tab. 15
Conto annuale DESCRIZIONE Valore

Art. 31 co.2 CCNL 2002-05 F556 Totale delle risorse di natura stabile anno 2003 secondo il CCNL 22.01.2004 113.787,00€         

Art. 32 co.1 CCNL 2002-05 F61G CCNL 2002-05 - Importo pari al 0,62%  monte salari anno 2001 esclusa dirigenza 11.321,00€          

Art. 32 co.2 CCNL 2002-05 F61G CCNL 2002-05 - Ulteriore importo pari al 0,50%  monte salari anno 2001 esclusa dirigenza 
con spesa < 39% su entrate correnti -€                     

Art. 32 co.7 CCNL 2002-05 F61G CCNL 2002-05 - Ulteriore importo pari al 0,20%  monte salari anno 2001 per alta 
professionalità -€                     

Art. 4 co.1 CCNL 2004-05 F62G CCNL 2004-05 - Incremento pari allo  0,5%  monte salari 2003 esclusa dirigenza, se rapporto 
tra spesa personale ed entrate correnti < 39% 7.945,00€            

Art. 8 co.2 CCNL 2006-09 F63G CCNL 2006-09 - Importo corrispondente allo 0,60%  monte salari 2005 esclusa la dirigenza, 
se rapporto tra spesa personale ed entrate correnti non superiore al 39% 10.363,00€          

Art. 2 co.3 D.Lgs 165/2001 F70A Risparmi ex art. 2 co. 3 D.Lgs 165/2001 -€                     

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N.14 
CCNL 2002-05 F64G Incremento per aumento valori della posizione economica rispetto a contratti precedenti -€                     

Art. 14 Co. 1 CCNL 1998-2001 F81H Incremento per riduzione stabile straordinario 16.176,00€          

ART.15, co.1, lett. L) CCNL 1998-2001) F82H Incremento per processi di trasferimento e delega di funzioni -€                     

ART.15, C.5, CCNL 1998-2001 
PARTE FISSA F83H Incremento per riorganizzazioni con aumento di dotazione organica 28.329,00€          

CCNL 5/10/01 art. 4 - co. 2 F919 RIA e assegni ad personam personale cessato dal 1/1/2000 22.664,00€          

F998 Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità -€                     

Art. 1 co 456 L. 147/2013 F27I Riduzioni consolidate relative al periodo 2010 - 2014 29.159,00-€          

TOTALE RISORSE STABILI ( AL NETTO DELLE DECURTAZIONI) 181.426,00€         

Art. 43 L. 449/97 F50H Sponsorizzazioni, entrate da terzi o risparmi di gestione -€                     

Art. 113 co.2 L50/2016 F930 Quote per gli incentivi di progettazione e funzioni tecniche (da aprile 2016) 12.970,08€          

Art. 59 co.1 D.Lgs 446/97 F928 Recupero evasione ICI -€                     

Art. 15 co. 1 lett. k) CCNL 1999 F929 Altre disposizioni di legge (es. ISTAT) 1.500,00€            

Art. 15 co. 5 CCNL 1999 F925 Progetti per nuovi servizi o riorganizzazione di quelli esistenti -€                     

Art. 15 co. 2 CCNL 1999 F932 Integrazione max 1,2% monte salari 1997 26.500,00€          

Art. 54 CCNL 14/9/2000 F933 Rimborso Spese notifiche atti amministrazione giudiziaria per messi comunali 2.000,00€            

Art. 14 co. 1 CCNL 1999 F926 Economie straordinario anno precedente 4.966,92€            

Art. 17 co. 5 CCNL 1999 F999 Economie Fondo anno precedente 3.578,00€            

TOTALE PARTE VARIABILE PRIMA DELLE RIDUZIONI 51.515,00€          

F91H RIDUZIONE per superamento limite 2016 388,00€               

TOTALE RISORSE VARIABILI 51.127,00€          

TOTALE FONDO RISORSE DECENTRATE 2017 232.553,00€    

Schema costituzione definitiva 
FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 2017

RISORSE STABILI

RISORSE VARIABILI
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